
 
 

 

   

Determinazione Dirigenziale 

 
OGGETTO: Fornitura licenza software di gestione e archiviazione documentale e di 

conservazione digitale - CIG: Z35386416D    

 

 

Il Segretario Direttore Generale 

 

Visto lo Statuto dell’Ente che all’art. 12 disciplina le attribuzioni del Segretario Direttore e le 

modalità di esercizio delle competenze dirigenziali; 

 

premesso che con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 47 del 18.11.2019 è stato 

prorogato l’incarico di Segretario Direttore Generale al Dott. Giocondo Leonardi, il quale in forza 

della Delibera n. 11 del 09.04.2018 ha delega alla firma di tutti gli atti amministrativi dell’Ipab; 

 

visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell’art. 32, che 

prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte;  

 

viste le Linee guida n. 4 dell’Autorità nazionale anticorruzione recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” aggiornate al D. 

Lgs. n. 32 del 2019 convertito con legge 14 giugno 2019 n. 55 (GU n. 140 del 17 giugno 2019);  

 

dato atto che con Deliberazione n. 30 del 20.12.2021 il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il Bilancio di Previsione 2022, successivamente rettificato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 6 dell’8.04.2022; 

 

dato atto che necessita provvedere ad assicurare agli uffici dell’Ipab un sistema di gestione e 

archiviazione documentale e di conservazione digitale;  

 

considerato che, in ottemperanza al D.Lgs. 82/2005, l’ente utilizza per la gestione dei 

documenti con modalità elettronica e relativa conservazione digitale la piattaforma software 

Archiflow e che tale fornitura è offerta a canone dallo sviluppatore nonché proprietario del 

software Siav S.p.A.; 

 

considerato che l’applicativo software Archiflow è diventato uno strumento di uso quotidiano 

per la gestione del protocollo e dei flussi documentali amministrativi, che lo stesso soddisfa 

ampiamente le esigenze dell’ente nel rispetto di tutte le normative vigenti, comprendendo anche 

un efficiente servizio di assistenza al personale;  

 

considerato altresì che la migrazione ad altro applicativo comporterebbe ulteriori costi in 

termini di formazione del personale e integrazione dei dati storici, dilatando i tempi di utilizzo di 



 
 

 

   

un nuovo programma e rallentando le attività e che pertanto, ritenendo opportuno garantire la 

continuità di utilizzo, è necessario riferirsi alla società produttrice che ne cura la manutenzione e 

gli aggiornamenti in via esclusiva; 

 

verificato che ai sensi dell'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è stato 

modificato l'art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che conseguentemente le 

pubbliche amministrazioni sono obbligate a ricorrere al MEPA per forniture di beni e l'acquisto di 

servizi di importo superiore ai 5.000 euro; 

 

considerato che sul portale MEPA è stata individuata la possibilità di acquisto da catalogo 

della ditta Siav S.p.A., con sede legale in Rubano (PD), via Rossi 5 - C.F. e P.IVA 02334550288 - 

del canone per licenza software sistema Archiflow con durata di mesi 36 per un importo 

complessivo di € 19.125,00 iva esclusa; 

 

considerato che è necessario assicurare continuità all’utilizzo della piattaforma Archiflow e 

che, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, è possibile procedere all’affidamento 

in via d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del medesimo decreto 

legislativo; 

 

preso atto che, in conformità alla vigente normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, è stato acquisito mediante richiesta all’Autorità Nazionale Anticorruzione il seguente 

CIG: Z35386416D; 

 

ritenuto inoltre di dover procedere a prenotazione dell’importo di € 19.125,00 iva esclusa così 

suddiviso:  

 € 1.593,75 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” del Bilancio di previsione 2022 per il periodo 01.10.2022-31.12.2022; 

 € 6.375,00 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2023 per il periodo 01.01.2023-

31.12.2023; 

 € 6.375,00 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2024 per il periodo 01.01.2024-

31.12.2024; 

 € 4.781,25 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2024 per il periodo 01.01.2025-

30.09.2025; 

 

dato atto che relativamente al sottoscritto quale Rup non sussistono cause di conflitto 

d’interesse di cui all’art. 42 del “Codice” nonché  obbligo di astensione previste dall’art. 7 del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, e, inoltre, di non trovarsi, con 

riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità 

o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza e di agire nel pieno rispetto del codice 

di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale e con particolare 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20061227/Legge27-dicembre-2006-n-296-1102.html


 
 

 

   

riferimento al divieto di concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente; 

 

DETERMINA 

 

1. che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 

 

2. di procedere all’affidamento diretto ex art. 1, comma 2 lett. a) della Legge 11 settembre 2020 

n. 120 come modificato dal Decreto-Legge n. 77 del 31.05.2021 convertito con legge n. 

108/2021 al fornitore abilitato sul MEPA Siav S.p.A. con sede legale in Rubano (PD), via 

Rossi 5 - C.F. e P.IVA 02334550288 - per la fornitura a canone del sistema Archiflow erogato 

in modalità Cloud ASP presso il datacenter di SIAV e del servizio di conservazione digitale in 

full outsourcing presso SIAV per il periodo 01.10.2022-30.09.2025; 

 

3. di procedere a prenotazione dell’importo di € 19.125,00 iva esclusa così suddiviso:  

 € 1.593,75 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” del Bilancio di previsione 2022 per il periodo 01.10.2022-31.12.2022; 

 € 6.375,00 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2023 per il periodo 01.01.2023-

31.12.2023; 

 € 6.375,00 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2024 per il periodo 01.01.2024-

31.12.2024; 

 € 4.781,25 iva esclusa sul capitolo 3.20.20.10.350 “Canone di manutenzione periodica 

software” ad approvazione del Bilancio di previsione 2024 per il periodo 01.01.2025-

30.09.2025; 

 

4. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di regolare esecuzione della fornitura e 

verifiche di legge;  

 

5. di procedere a pubblicazione del presente provvedimento sull’Albo On Line dell’Ipab e nella 

sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 

33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

 

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso 

giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta 

conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

giorni. 

  

Dott. Giocondo Leonardi 

Segretario Direttore Generale 

 
Documento informatico sottoscritto digitalmente 

Ai sensi degli artt. 20, 21 e 23 del D.Lgs 82/2005 
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